BEST FOOD FEATURE: GLI ACADEMY AWARD DEL CINEMA GASTRONOMICO
Un premio internazionale aperto a 5 lungometraggi di finzione della stagione cinematografica 2007/8 che trattino “in maniera intelligente e innovativa il tema cibo”. Questa formula del Best Food Feature, inaugurata nel 2008, prevede che l’assegnazione del premio – la chiocciola d’oro – avvenga per decisione di una speciale Academy da noi istituita, la Food & Film Academy: una lista internazionale di amici del festival costituita da professionisti del cinema e della gastronomia che, oltre a votare il migliore tra i cinque titoli, ci anche aiutato a trovare le nostre nomination, setacciando il cinema mondiale. La selezione finale dei 5 titoli rispecchia il nostro approccio al tema gastronomico: Slow Food on Film non guarda tanto (non solo, per lo meno) al cibo come tecnica, come cuisine, come alta professionalità che si esprime nella grande ristorazione (che è l’ambito scelto, per esempio, dalla commedia spagnola fuori concorso Dieta Mediterranea), ma è piuttosto orientato al mondo della produzione artigianale del cibo – i contadini, i pescatori – con le sue tradizioni, le identità secolari, e insieme le sue contraddizioni, le sue implicazioni sociali. Ci sono i contadini-schiavi delle piantagioni di canna da zucchero di Haiti Cherie – ideale prosecuzione in chiave fiction di The Price of Sugar, documentario vincitore della Chiocciola d’oro 2008 – c’è l’orgoglio della contadina palestinese che difende con passione e orgoglio il suo limoneto sul confine israeliano, in Lemon Tree; c’è l’orgoglio del villaggio bosniaco di Snijeg, martoriato dalla guerra, in cui le donne cercano di sfuggire alla miseria vendendo marmellate, frutta e legumi... E c’è il pedinamento zavattiniano del teenager che impara la vita di campagna, L’Apprenti del titolo, nel film di Samuel Collardey… E c’è, ad aprire le danze, l’irresistibile piacere della convivialità ritrovata delle vecchiette del Pranzo di Ferragosto, cui Slow Food on Film è lieto di dedicare la sua serata inaugurale di Un film nel piatto, festeggiando quello che in Italia è stato il caso cinematografico della stagione cinematografica 2008. Facce di altri tempi nel nostro tempo. Storie di oggi che sembrano di ieri e invece parlano di domani. Le cinque nomination per il miglior lungometraggio di Slow Food on Film 2009.

